
Comune di Ranica 

        
        

        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Biblioteca comunale di RanicaBiblioteca comunale di RanicaBiblioteca comunale di RanicaBiblioteca comunale di Ranica    
www.comune.ranica.bg.it 
 
Tel. 035/479090  
Fax: 035/511214 
 
 
 
Orari di aperturaOrari di aperturaOrari di aperturaOrari di apertura::::    
Da Martedì a Sabato 
      dalle 08.45 alle 12.00 e dalle 14.00 alle ore 18.30 
 
 
Contatti:Contatti:Contatti:Contatti:    
 

biblioteca@comune.ranica.bg.it 
 

        
1111111122222222        

        
        
        
        

        
        
        
        
        
        

DDDDDDDDiiiiiiiicccccccciiiiiiiiaaaaaaaannnnnnnnnnnnnnnnoooooooovvvvvvvveeeeeeeessssssssiiiiiiiimmmmmmmmaaaaaaaa        ggggggggiiiiiiiioooooooorrrrrrrrnnnnnnnnaaaaaaaattttttttaaaaaaaa        FFFFFFFFAAAAAAAAIIIIIIII        ddddddddiiiiiiii        pppppppprrrrrrrriiiiiiiimmmmmmmmaaaaaaaavvvvvvvveeeeeeeerrrrrrrraaaaaaaa        22222222000000001111111111111111        

IIIIIIIIttttttttiiiiiiiinnnnnnnneeeeeeeerrrrrrrraaaaaaaarrrrrrrriiiiiiii        rrrrrrrraaaaaaaannnnnnnniiiiiiiicccccccchhhhhhhheeeeeeeessssssssiiiiiiii                
ttttttttrrrrrrrraaaaaaaa        ccccccccuuuuuuuullllllllttttttttuuuuuuuurrrrrrrraaaaaaaa        eeeeeeee        nnnnnnnnaaaaaaaattttttttuuuuuuuurrrrrrrraaaaaaaa        

        

RRRRRRRRaaaaaaaannnnnnnniiiiiiiiccccccccaaaaaaaa        2222222266666666--------2222222277777777        mmmmmmmmaaaaaaaarrrrrrrrzzzzzzzzoooooooo        22222222000000001111111111111111        
        
        
        
        
        
        
        

        
        
        

 
    Parrocchia di Ranica 

  
 

 
 

 

  Comune di Ranica 
 

11111111 



        
RRRRRRRRAAAAAAAANNNNNNNNIIIIIIIICCCCCCCCAAAAAAAA        
        
Il ritrovamento, nel 1991, di scarti di lavorazione della selce attestano la frequentazione del sito già  
in epoca preistorica. Si ha certezza di insediamenti umani nell’area in epoca celtica e gallo-romana, 
periodo per il quale tuttavia non rimangono testimonianze archeologiche esplicite, che invece ci 
sono con abbondanza per l’epoca romana.  
Il nome della località Larianica è citato per la prima volta in epoca longobarda (919, villa, vico et 
fundo).  Non si hanno notizie certe sulla costituzione del comune di Ranica, ma esso nel 1331  
viene indicato nello Statuto di Bergamo come facente capo alla facta di Porta San Lorenzo. 
Alla fine del sec. XV, secondo la relazione del capitano Zuanne Da Lezze, l'abitato di Ranica era 
costituito da svariati nuclei residenziali assai dispersi sul territorio. Le contrade presenti all'epoca 
erano Ranica, Rippa, Roncal, Zucca, Biandazzo, Piazza, La Chiesia, Ca’ di Bonetti, Strada, Borsal,  
Botta, Brugol, Casnei, Val Donata. Vi era inoltre un nucleo fortificato denominato il Castello. 
Esistevano la Chiesa Parrocchiale intitolata ai "Sette Fratelli" e un monastero dei frati serviti detto  
di "Santa Maria della Chignola". La comunità contava allora 452 anime. 
Tra il XVII e il XIX secolo sorsero sul territorio di Ranica numerosi edifici residenziali signorili. Il 
catasto lombardo-veneto del 1853 evidenzia la presenza di un numero ristretto di grandi proprietari 
terrieri che conducevano i loro possedimenti attraverso contratti di mezzadria; non mancava tuttavia 
la presenza di piccola proprietà. La tipologia dei terreni descritti marca la struttura del territorio 
ranichese, che si sviluppa dal piano alla collina secondo la direttrice est-ovest. Nel “piano” 
prevalevano gli arativi vitati e i coltivi da vanga vitati in piano e, in prossimità delle rogge, gli arativi 
vitati adacquatori; si registrava anche la presenza di prati e orti e di qualche giardino. Fra le 
coltivazioni, di particolare pregio era la cipolla detta di Viandasso, che prendeva il nome dalla 
contrada in cui era coltivata. Man mano che ci si spostava verso la collina subentrava il coltivo da 
vanga vitato, che poi lasciava posto allo zerbo, al ronco a ripe erbose, al pascolo boscato misto, al 
bosco castenile da taglio e al bosco ceduo forte del colle di Ranica. Sia nella parte in piano che in 
quella collinare esistevano molte case coloniche. Il buon numero di piante da gelso registrate e la 
presenza di alcune filande attestava infine l’esistenza di una forte attività di gelsi-bachicoltura. 
Per quanto riguarda le attività proto-industriali e industriali, di un certo rilievo fu in età medievale 
 la produzione dei panni di lana. In età moderna e fino a tutto l’Ottocento la vocazione del paese  
fu soprattutto agricola, anche se non mancarono produzioni di tipo industriale, in particolare quella 
di fornaci per la produzione di “pietre, coppi e calcina”, la cui presenza, legata alla particolare natura 
argillosa del territorio ranichese, era attestata già dal sec. XV. Alla fine del sec. XIX vennero insediate 
per iniziativa dell’imprenditore svizzero Gioachino Zopfi una filatura e una tessitura di cotone, la cui 
presenza trasformò profondamente il paese, che tra la fine del sec. XIX e l’inizio del sec. XX vivrà, 
come molti altri comuni della Valle Seriana, il passaggio da realtà essenzialmente agricola a realtà 
industriale. 
Attualmente Ranica conta poco più di seimila abitanti. Sul suo territorio sono presenti diverse 
attività industriali e commerciali site soprattutto nella parte in piano. La zona collinare, essenzial-
mente residenziale, è in buona parte compresa nel Parco dei Colli di Bergamo. Nella piana la località 
Viandasso (già Biandazzo), con le sue distese a prato da sfalcio e quattro cascine fa parte del PLIS, 
parco locale di interesse sovracomunale, istituito dai Comuni di Alzano Lombardo, Nembro, 
Pradalunga, Ranica e dalla Comunità Montana Valle Seriana per la salvaguardia e la promozione  
del paesaggio e della biodiversità nei territori interessati dalla presenza del fiume Serio. 
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“Ranica”, numero unico per l'inaugurazione dei restauri della parrocchiale, Bergamo, 
Litostampa, 1962 
 
“Ranica, studio dell'ambiente. Ricerche effettuate da un gruppo di scolari di Ranica, sotto la 
direzione dell'Ins. G. Gargantini e con la collaborazione delle maestre Piazzoli e Maestrini”, 
ciclostilato a cura della Biblioteca comunale di Ranica, 1979 
 
Relazione illustrativa del Piano Regolatore Generale, Analisi storico-urbanistica a cura 
dell’arch. Antonia Pizzigoni, Ranica, 1983 
 
Ranica, “Uno scorcio del nostro passato”: ville e palazzi ranichesi a cura del Movimento 
Giovanile DC Ranica, ciclostilato in proprio, Ranica, 1984 
 
GIOVANNI DA LEZZE, Descrizione di Bergamo e suo territorio 1596, a cura di Vincenzo 
Marchetti e Lelio Pagani, Provincia di Bergamo, 1988 
 
Il 1848 nell’archivio Gamba: Diario, in “Bergomum”, 42 (gen.giu. 1948), 22, 1-2 pp. 1/3 
 
SILVIA DE BIASI, L’archivio Gamba nella Biblioteca civica di Bergamo, “Studi garibaldini”, 
1960, n. 1, pp. 242/246 
 
LUIGI CORTESI, La Chignola di Ranica, il monastero perduto, Comune di Ranica, 2006 
 
LUIGI CORTESI, Genesi di un comune. Ranica vel Larianica, dalle origini al 1454, Comune di 
Ranica, 2007 
 
ANNALISA ZACCARELLI, La scuola in archivio. Infanzia e condizioni di vita fra Ottocento e 
Novecento. Cinque percorsi per un laboratorio di storia con le carte dell’Archivio Storico del 
Comune di Ranica, Comune di Ranica, 2009 
 
 
 
Si ringraziano per le preziose testimonianze la signora Olga Perico Balp, per la Villa 
Baldini, e la signora Liliana Zaccarelli Fumagalli, per Villalta (Villa Gamba). 
 
Testi a cura di: Laura Marabini (Villa Adelasio e Villa Morlacchi), Olga Perico Balp 
(Villa Baldini), Orietta Pinessi (Chiesa Parrocchiale), Giuliana Signorelli (Villa 
Camozzi), Tea Tiraboschi (Centro culturale “Roberto Gritti”), Maria Pia Tironi 
(Villa Beretta), Annalisa Zaccarelli (Ranica, Villalta, Cascine). 
 

Impaginazione e grafica a cura di: Dina Faccini e Maurilio Gritti..  
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